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Oggetto: Approvazione del Piano Programma 2026-2028. 

 

 
L’anno duemila venticinque addì sedici del mese di dicembre alle ore 17.30, nella Sala riunioni del 

C.I.S.A.31 sita presso l’Opera Pia “Avv. Lorenzo Cavalli” - Via Cavalli n. 6 - Carmagnola, in 

sessione ordinaria e in seduta di prima convocazione, si è riunita l’Assemblea del Consorzio 

C.I.S.A.31 nelle persone dei signori: 

 

Sindaco Gaveglio Ivana - PRESIDENTE   Comune di Carmagnola  54,54% 

Sindaco Principi Francesco    Comune di Villastellone    8,48%  

Sindaco Demichelis Fiorenzo   Comune di Piobesi Torinese    7,28% 

Vice Sindaco Paolantonio Angelina   Comune di Castagnole P.te    4,28%  

Sindaco Paletto Piero Giovanni   Comune di Pancalieri     3,83% 

Sindaco Ronco Daniele    Comune di Lombriasco    2,09% 

 

Assenti: 

Comune di Carignano   17,71% 

Comune di Osasio     1,79% 

 

Assiste alla seduta il Segretario consortile Dott. Bruno Armone Caruso.  

 

Partecipa alla seduta il Presidente del Consiglio di Amministrazione Sig. Moschietto Mario e il 

Direttore del Consorzio Dott.ssa Longo Elisa, ai sensi del vigente Statuto. 

 

Si precisa che, ai sensi del vigente “Regolamento consortile per lo svolgimento in teleconferenza 

delle riunioni istituzionali e delle sedute degli organi collegiali: Assemblea consortile, Consiglio di 

Amministrazione”, partecipano alla presente seduta in modalità di videoconferenza i signori: 

− Paolantonio Angelina – Vice Sindaco del Comune di Castagnole Piemonte 

− Ronco Daniele – Sindaco del Comune di Lombriasco 

− Demichelis Fiorenzo – Sindaco del Comune di Piobesi Torinese 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO 

C.I.S.A. 31 

SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 2025 
 

N° 23 



 

Oggetto: Approvazione del Piano Programma 2026-2028.  

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Premesso che il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. all'art. 2, comma 2, recita “Le norme sugli enti locali 

previste dal presente testo unico si applicano altresì, salvo diverse disposizioni, ai Consorzi cui 

partecipano enti locali, con esclusione di quelli che gestiscono attività aventi rilevanza economica 

ed imprenditoriale e, ove previsto dallo statuto, dei consorzi per la gestione dei servizi sociali; 

 

Dato atto che il Consorzio è Ente strumentale degli Enti Locali associati per la programmazione e la 

gestione di servizi sociali, con personalità giuridica pubblica ed è dotato di piena autonomia 

gestionale, funzionale ed organizzativa; 

 

Dato atto che l'articolo 3 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2015, 

le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 

conformino la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi contabili 

generali e di principi contabili applicati; 

 

Richiamato, altresì, il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 "Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42." che al punto 4.3 "Gli strumenti della 

programmazione degli enti strumentali" dell'Allegato A/1 "Principio contabile applicato 

concernente la programmazione di bilancio" così recita: 

“Le regioni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della programmazione dei propri 

organismi e enti strumentali (esclusi gli enti sanitari soggetti al titolo secondo del presente 

decreto), in coerenza con il presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118. 

Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici ed operativi dei loro organismi strumentali 

nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e possono prevedere che i loro organismi 

strumentali non predispongano un apposito documento di programmazione: 

Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità finanziaria: 

a)      il Piano delle attività o Piano Programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza 

con le indicazioni dell'ente capogruppo; 

b)      il bilancio di previsione, almeno triennale, predisposto secondo la scheda di cui all'allegato 9; 

c)    il PEG, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato nell'allegato 12, il prospetto delle 

previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel 

bilancio di previsione ed il prospetto delle previsioni dispensa per missioni, programmi e 

macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

d)      le variazioni di Bilancio; 

e)      il piano degli indicatori di bilancio”; 

 

Precisato che il principio contabile sopra citato non definisce la struttura del piano programma ma 

prevede che tale documento sia definito in coerenza con il principio contabile e con le indicazioni 

dell'ente capogruppo; 

 

Richiamato l’art. 30 del vigente Statuto, che prevede che: 

1. Le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio, in attuazione degli indirizzi determinati dagli Enti 

aderenti, vengono programmati nel Piano Programma e nel bilancio di previsione triennale. 

2. Il Piano Programma, riferito ad un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, indica, in 

rapporto alle scelte ed obiettivi anzidetti: 



a) le valenze organizzative, le dimensioni e le strutture economicamente ottimali di ogni 

servizio; 

b) i livelli di erogazione dei servizi e gli indici di produttività nel rapporto 

costi/benefici; 

c) il programma pluriennale degli investimenti per l'ammodernamento degli impianti e 

per lo sviluppo dei servizi, comprendente anche le modalità di finanziamento; 

d) le previsioni e proposte in ordine alla politica delle tariffe, che sarà annualmente 

demandata al Consiglio di Amministrazione, per quanto concerne l’aggiornamento 

delle tariffe medesime; 

e) la politica del personale, con particolare riferimento ai modi ed alle forme per 

ricercare la partecipazione dello stesso personale alla migliore organizzazione del 

lavoro ed alla progettazione e distribuzione dei servizi. 

3. Il Piano Programma è redatto per missioni e programmi, con riferimento a quanto indicato nei 

bilanci annuale e pluriennale, specificandone le finalità e le risorse umane e strumentali ad essi 

destinate; comprende una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fondi di 

finanziamento e fornendo la motivata dimostrazione delle variazioni intervenute rispetto 

all'esercizio precedente, in termini finanziari ed in termini di efficacia, efficienza ed economicità. 

4. Lo schema di Piano Programma, insieme con il bilancio pluriennale, è predisposto dal Direttore, 

adottato dal Consiglio di Amministrazione ed approvato dall'Assemblea. 

 

Convenuta la struttura del piano programma e appurato che è stato predisposto con: 

- un orizzonte temporale almeno triennale e collegato al bilancio di previsione; 

- una struttura ed un contenuto articolati per programmi e missioni; 

- l’analisi del contesto esterno ed interno, evidenziando le caratteristiche del territorio e della 

situazione socio-economica in cui opera l’Ente;     

- una valutazione generale dei flussi finanziari di entrata e delle principali variabili che 

caratterizzano la gestione economico-finanziaria dell’Ente; 

- una sezione dedicata all’esplicitazione degli obiettivi che caratterizzano la programmazione del 

triennio, raccordata con la struttura del bilancio per missioni e programmi in cui è articolato il 

bilancio dell’ente; 

- una sezione dedicata agli strumenti di programmazione di settore pertinenti; 

 

Considerato che nel C.I.S.A. 31 non è presente un "Comune Capogruppo" che possa fornire a 

monte gli indirizzi per la redazione del Piano Programma, ma che è l'Assemblea Consortile, quale 

organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo, ad avere competenza sugli atti 

fondamentali dell'Ente e, pertanto, può adottare lo schema di Piano Programma che sarà 

successivamente approvato unitamente allo schema di bilancio di previsione finanziario; 

 

Dato atto che nel piano programma, nelle parti relative ai dati del territorio, della popolazione, delle 

attività e dei servizi erogati, nonché per il conteggio della contribuzione a carico dei Comuni, sono 

stati utilizzati i dati della popolazione al 31.12 del secondo anno antecedente il bilancio triennale, 

facendo coincidere tutti i dati alla data di scadenza del termine ordinario (31.12) per l’approvazione 

dei documenti di programmazione per il triennio successivo, al fine di migliorare l’operatività nel 

reperimento dei dati ed evitare conguagli; 

 

Richiamato il D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

 

Richiamato, in particolare, l’articolo 1 il quale prevede che “Al fine di consentire il consolidamento 

ed il monitoraggio dei conti pubblici, nonché il miglioramento della raccordabilità dei conti delle 

amministrazioni pubbliche con il Sistema europeo dei conti nazionali nell'ambito delle 

rappresentazioni contabili, le amministrazioni di cui all'articolo 2, adottano il piano dei conti 



integrato di cui all'allegato n. 6, raccordato al piano dei conti di cui all'art. 4, comma 3, lettera a), 

del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91.”; 

 

Visto l’art. 57, comma 2bis, del DL. 26 ottobre 2019, n. 124 convertito con modificazioni dalla L. 

19 dicembre 2019, n. 157, recita testualmente: ”2. A decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali 

come definiti dall'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché' ai 

loro enti strumentali in forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento 

e di riduzione della spesa per formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n.    78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.”;  

 

Richiamato l’art. 3, comma 55 della Legge n. 244/2007 che prevede l’approvazione da parte del 

Consiglio Comunale, e pertanto da parte dell’Assemblea Consortile nella fattispecie del C.I.S.A. 31, 

di un programma del conferimento di incarichi di collaborazione autonoma; 

 

Preso atto che è stato predisposto il Programma triennale 2026-2028 di affidamento di incarichi di 

studio, ricerca, consulenza e collaborazione affidati a soggetti esterni all’Amministrazione; 

 

Dato atto che per quanto attiene alla programmazione del fabbisogno di personale, nelle more di 

approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) triennio 2026-2028, si 

rimanda al Piano dei fabbisogni di personale come approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione  n. 16 del 28.03.2025 avente ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione 2025-2027 – ai sensi dell’art. 6 del DL n. 80/2021, convertito con 

modificazioni in Legge n. 113/2021”, ed aggiornato con successivi atti, in quanto conforme alle 

scelte relative all’attuale macro organizzazione dell’ente ed alle risorse finanziarie relative alla 

spesa del personale allocate, nel rispetto dei limiti di spesa e della capacità assunzionale dell’ente, 

nel bilancio di previsione finanziario 2026-2028 in fase di approvazione in data odierna, quale 

proposta all’Assemblea consortile;  

 

Dato atto che, con nota protocollo n. 5770 del 04.12.2025, si è provveduto a dare comunicazione ai 

Comuni del C.I.S.A.31 ed al Revisore dei Conti dell’avvenuta adozione da parte del Consiglio di 

Amministrazione della deliberazione relativa al Piano programma 2026-2028, precisando che la 

documentazione poteva essere consultata presso la sede del Consorzio; 

 

Esaminata la proposta allegata di Piano programma triennale 2026-2028 redatto secondo i principi 

contabili generali ed applicati di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. e ritenuto di poterlo approvare 

(Allegato “A”); 

 

 

Esaminata la proposta allegata di affidamento di incarichi di studio, ricerca, consulenza e 

collaborazione affidati a soggetti esterni all’Amministrazione 2026-2028 e ritenuto di poterlo 

approvare (Allegato “B”); 

 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica, reso dal Direttore del Consorzio e di regolarità 

contabile, reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, di cui all’art. 49 del Testo Unico degli 

Enti locali, approvato con D.Lvo 267/00 e s.m.i.; 

 

Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti; 
 

Con votazione unanime resa in forma palese 

 

 

 

 



D E L I B E R A 

 

1. Di approvare quale proposta all’Assemblea consortile il Piano programma triennale 2026-

2028, redatto secondo i principi contabili generali ed applicati di cui al D.Lgs. 118/2011 e 

s.m.i., facente parte integrante e sostanziale del presente atto, allegato “A”; 

2. Di approvare il Programma triennale 2026-2028 di affidamento di incarichi di studio, 

ricerca, consulenza e collaborazione affidati a soggetti esterni all’Amministrazione, allegato 

“B” 

3. Di dare atto che, per le motivazioni in premessa descritte e qui integralmente richiamate, per 

quanto attiene alla programmazione del fabbisogno di personale, nelle more di approvazione 

del P.I.A.O. triennio 2026-2028, si rimanda al Piano dei fabbisogni come approvato con 

provvedimento del Consiglio di Amministrazione n. 16/2025 e ss.mm.ii.. 

 

 

Con successiva votazione e all’unanimità, il presente atto deliberativo viene dichiarato 

immediatamente eseguibile ai sensi del disposto dell’art. 134 comma 4 del D.Lvo n. 267/2000 e 

s.m.i.. 

 

 

     IL PRESIDENTE                               IL SEGRETARIO DEL CONSORZIO 
          

     GAVEGLIO Ivana  *                                                  ARMONE CARUSO Bruno   * 

 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il 
quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 
 

 



CONSORZIO INTERCOMUNALE  

SOCIO ASSISTENZIALE 

C.I.S.A. 31 

 

Carmagnola (TO) – Via Avv. Cavalli, 6 

 

 

 
 

 

PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE N. 11 

ALLA PROPOSTA DI 

PIANO PROGRAMMA 2026-2028 

  



Il sottoscritto Dr. Umberto Zacco, nominato Revisore dei Conti del Consorzio Intercomunale Socio 

Assistenziale 31 (C.I.S.A. 31) per il triennio 2023-2025 con deliberazione dell’Assemblea Consortile 

n. 23 del 25.11.2022, in merito alla richiesta di parere sulla proposta di deliberazione dell’Assemblea 

Consortile per Approvazione piano programma 2026-2028, 

 

visto: 

− la proposta di deliberazione, 

− la proposta di Piano Programma 2026-2028, già approvata con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione del C.I.S.A. 31, verbale n. 39 del 02.12.2025; 

− il vigente regolamento di contabilità; 

− la corrispondenza degli atti prodotti alle disposizioni previste dallo Statuto e dal regolamento 

di contabilità vigente; 

− lo statuto dell'Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all'organo di revisione; 

− il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011 

 

visto che 

 

− il Piano Programma 2026-2028 è redatto dall’Ente ai sensi del paragrafo 4.2 dell’allegato 4-

1 del principio applicato della programmazione, preso atto del contenuto e verificatone la 

coerenza,  

considerato 

 

− che dati finanziari contenuti nel Piano Programma 2026-2028 evidenziano e garantiscono il 

pareggio finanziario di competenza e cassa; 

− che le previsioni di carattere finanziario contenute nel Piano Programma 2026-2028 sono 

coerenti con la programmazione dell'Ente e con gli schemi di bilancio 2026-2028 approvati dal 

Consiglio di Amministrazione del Consorzio, con la deliberazione n. 39 del 02 Dicembre 2025 e 

proposti all'Assemblea Consortile; 

 

 

Per quanto sopra esposto 

 

esprime  

 

parere favorevole con riserva al Piano Programma 2026-2028, riserva che verrà sciolta a 

seguito della definitiva quantificazione delle risorse oggetto di trasferimenti a vario titolo. 

 

San Germano Chisone (TO), 10.12.2025 

 

 

 Il Revisore dei Conti 

Dott. Umberto ZACCO 

 







































































































































 

 

 

 
  

 

 

Allegato B 

 

PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI 

STUDIO, RICERCA, CONSULENZA E COLLABORAZIONE 

AFFIDATI A SOGGETTI ESTRANEI 

ALL’AMMINISTRAZIONE PER IL TRIENNIO 2026-2028 

 
La disciplina attualmente vigente in tema di incarichi di collaborazione esterna è contenuta nell’articolo 7, 

comma 6 del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. ed è il frutto di una serie di successivi interventi legislativi tesi a 

circoscrivere sempre più il perimetro di operatività di detta norma. 

La prima sostanziale revisione era stata operata dalla legge 244/2007 (finanziaria del 2008) che aveva 

introdotto una previsione di una normativa più rigorosa al fine di limitare l’utilizzo improprio di questa 

forma di lavoro e ridurre conseguentemente la spesa a carico delle pubbliche amministrazioni. 

L’articolo 3, comma 55 della legge citata, nella sua attuale formulazione, consente agli enti locali di stipulare 

contratti di collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento 

alle attività istituzionali affidate dalla legge al Consorzio o previste nel programma approvato 

dall’Assemblea consortile.  

L’obbligo della preventiva programmazione assembleare, ai sensi della suddetta normativa, non è pertanto 

necessaria qualora l’attività sia connessa allo svolgimento di compiti istituzionali, previsti espressamente da 

norme di legge e per il cui svolgimento l’ente non può contare su risorse umane proprie. 

Al riguardo è importante precisare che la disciplina in oggetto non riguarda soltanto le spese per consulenze, 

studi e ricerche, bensì ogni attività di lavoro autonomo, in quanto la norma parla di “contratti di 

collaborazione autonoma”. Rimangono invece esclusi gli incarichi di natura istituzionale o obbligatoria, tra i 

quali sono da ricomprendere quelli previsti per legge, quali la nomina dell’Organo di revisione o 

dell’O.V.C..  

Risulta, da quanto sopra, legittimo ed autorizzato nel triennio 2026/2028, l’affidamento degli incarichi, anche 

se non inclusi nel programma in argomento, riguardanti: 

- prestazioni professionali consistenti nella resa di servizi e adempimenti obbligatori per legge, qualora non 

vi siano strutture o uffici a ciò deputati;  

- la rappresentanza in giudizio e il patrocinio del Consorzio e le eventuali necessarie domiciliazioni; 

- la partecipazione a commissioni di gara o di concorso in qualità di componente esperto. 

Si ritiene inoltre di includere espressamente tra le attività legittime ed autorizzate:  

- l’attività di formazione a favore del personale; 

- l’attività relativa agli incarichi da conferirsi in materia di prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro di 

cui al D.Lgs. 81/2008 ed all’incarico di Responsabile della protezione dei dati (DPO) di cui all’art. 37 del 

Regolamento europeo 2016/679; 

- l’attività relativa agli incarichi da conferirsi per la risoluzione di particolari questioni o problematiche 

nelle materie istituzionali proprie dell’ente e dei servizi generali, amministrativi e finanziari di supporto 

ad esse, connotate da una specifica complessità, in assenza di specifiche competenze interne; 

- l’attività relativa agli incarichi da conferirsi per il rilascio di pareri legali su questioni specifiche nelle 

materie istituzionali proprie dell’ente. 

Altre disposizioni di legge definiscono i requisiti soggettivi dell’incaricato, la pubblicità e l’efficacia degli 

atti posti in essere, il controllo, mentre, a decorrere dall’anno 2020, non sono più efficaci (art. 57 comma 2 

lettera b) D.L. n. 124/2019, convertito, con modificazioni, in Legge n. 157/2019) le normative finanziarie 

che prevedevano limiti di spesa al conferimento di detti incarichi.   

Su tale quadro normativo ha influito in maniera significativa la L. 190/2012 (cd. Legge anticorruzione) ed i 

relativi decreti attuativi. 

La legge anticorruzione ed i relativi decreti attuativi richiedono che il soggetto incaricato non abbia concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e non abbia comunque attribuito incarichi ad ex-dipendenti che 

abbiano esercitato, per conto del Consorzio, poteri autoritativi o negoziali nei suoi confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di lavoro (art. 53 comma 16-ter D.Lgs. 165/2001), e che si impegni 

ad osservare e a far osservare il Codice di comportamento di cui al D.P.R. 16-04-2013 n. 62 e s.m.i. ed il 

Codice di comportamento dei dipendenti del C.I.S.A.31, approvato con deliberazione dell’Assemblea 

consortile n. 05 in data 14.03.2014. 



 

 

 

 
  

 

 

L’articolo 15 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che 

le pubbliche amministrazioni pubblichino e tengano aggiornate sul sito internet istituzionale, nell’apposita 

sezione “Amministrazione trasparente”, le seguenti informazioni relative ai titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza: 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico; 

b) il curriculum vitae; 

c) i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

d) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione, con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato. 

Ai sensi della sopra citata normativa sono condizioni per l’acquisizione dell’efficacia dell’atto  e per la 

liquidazione dei relativi compensi la pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un compenso, 

completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato, nonché 

la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica dei 

relativi dati ai sensi dell’art. 53, comma 14, secondo periodo del D.Lgs. 165/2001. 

In caso di omessa pubblicazione di quanto previsto dal comma 2 del sopra citato articolo 15 del D.Lgs. 

33/2013 il dirigente che disponga il pagamento del corrispettivo incorre in responsabilità disciplinare ed è 

soggetto ad una sanzione pari alla somma corrisposta. 

Sulla base del combinato disposto dell’articolo 1, comma 42, della legge 311/2004 (Finanziaria 2005) e 

dell’articolo  1, comma 173, della legge 266/2005 (Finanziaria 2006), nonché dell’art. 17 del summenzionato 

Regolamento consortile per il conferimento di incarichi ad esperti esterni con contratti di lavoro autonomo, 

gli atti di spesa di importo superiore ai 5.000,00 euro per il conferimento di detti incarichi vanno sottoposti al 

controllo della Sezione regionale della Corte dei Conti, secondo le modalità fissate dalla sezione medesima. 

 

Ad oggi, dall’analisi degli obiettivi e delle conseguenti necessità, non si addiviene alla formulazione di uno 

specifico programma degli incarichi in quanto nel redigendo Bilancio di previsione 2026/2028 non sono 

destinate somme per il conferimento di incarichi di collaborazione autonoma per il perseguimento delle 

finalità e degli obiettivi propri dei programmi e delle missioni dell’ente. Si demanda al Consiglio di 

Amministrazione, per quanto di competenza in materia di bilancio, la valutazione, nel rispetto della 

normativa nazionale e regolamentare, delle eventuali richieste di attivazione delle procedure di conferimento 

incarico per materie non precedentemente indicate, compreso il reperimento di idonee forme di 

finanziamento.   


